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Inquestoscr i t tointendosvolgerealcuneri f lessioniprel iminari ,dica-
rattere essenzialmenr. i"ti"at e [-íguistico'. di cui mi paie carente la lette-

ratura bioetica sorta Ji';;; à.["-..g."^rione per coìto terzinr, al punro

da aver orisinato .q"i;;ti;d i"to-pi""'ioni chà - per I'appunto - di fre-

;ffi; a".ri??r" a"i;"r*rion. dí piesupposti inadeguati rispetto alla fatti-

specie in oggetto' 
all'interno del fenomeno del-

La gestazione per conto terzl sl pone

h #;5;;;;.'i"in.ial d"to .h., p.r, .,o' essendo una tecnica di ta;,

;i.h1!à;l'ffi'ài-i4i,.."iche. Essa rapqresenta I'ipotesi in c-ui una donna

che vuole un figtio J;;; i";;dJ ài (o .ton vuole) condurre la gesta-

zione riesce 
"d 

o*.nJrlo";;"*ir;-it ;"olo vicario svolto da un'altra donna

;il;".ú,ut. pt.tturione (cd' <<gestante.per conto terzf>)'

In ípotesi, f^ gr.l" ei i"il"{ per cui^tale opera suppletiva può venire

.o*oi"í" tiJ,"tt". r.'ptl 
""tit' 

Nt indichiamo alcune' a sommario esem-

il;""È;il;-f"-igii"i., tpiti. ai amicizia, solidarietà sociale, il pagamen-

iliilo,,it;.ttií; in'denaro e/o akro bene tungibile'

La donna i.,.u.i."iu;;;;ttit di i.r,rr,r.- per" conro terzi, inoltre' nel

ventaglio delle ipotesi p"ttiUli, può esiere nubile' owero - rispetto ad un

rIl lessico uti\zzato per indicare tale pratica e, in particolara ptt T,{til,",rle 
sue diverse

iootesi applicative, non è 
"if*a-ttìt"to 

itft G C"ttuno' La procteazione attifcìale' l'úl'ano'

EiJhìè:56óì,;. );;è. ;;;;;":l:,-;;oì,e f,ontie,"_det dtritn 4ttu*'.e!'!, Míl-ano, Giuffrè,
2000, p. 55; I. Corti, t -"i"*ili"i ,irtiozioo", Mtlano, Giuffré, ZOOO, p.-li G. Baldini'

Tecnologie riproduttiue , ;'':;b"i;";s{";'d;;,i;i'i""' Ciappichelli' 
"?c''P, -tÍ:'?:Cler,ci' 

Pro-

ctea,ione artifciale, pratica della sunoga e contfttto dt maiemirà: problemi giuridìci, in <Il dirit-

,o a f"-fuli" e delè persone>,7987,, p' 1011)'
2 In questo scritto si i" 

"r" 
a.ú"'f"cuzione <riproduzione anificiale> (nel seguito siglata

*.*"i,'"}ii.È di;;* 
-.;;;;;me"te 

utili'""te in via sinonima (es' <'riproduzione assistita>'

<rfecondazione artificialerr,,,fecondazione assisúk>...). Infaai, il vocabolo-<riproduzione> risul-

ta preferibile perché ha ,;;;;;;;H g"at; . ricomDrensiva del vocabolo <<fecondazione'>,

;íJ;;;;e-iJor,.o p., tufte le tecmcne conrempraté.in euesto s1-ri11,11;[:^per le ipotesi

in cui si verifichi una maternità per conto terzl concomitattt. .ott un procedimento di clona-

zione nucleare (che non pr.""a.i" fttondazione gametica)' Inoltre I'aggettivo <arrificiale> è di

;;:i;,îliF{'*-::,::l;:*x.Í:3':t'"':::'.;t'::l?:,:ff[",::'J*;ff;i-qn:'i":
pare congruo, ad esemPro

I i";;il;;l*rr.i^ h"ar. ..-r-iti."r., bensì opera 
"ry.P" 

tótale sostituzione biologica

i;.#ffi;;i; ;;ù;;;t; genetico che 1e.lla condu"ione della gravidanza)'
I Cfr. I. Corti, I-a maternità pel sostttuz'ofte, clt'' p' ''
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uomo che non sia il padre genetico del nascituro - convivente mole uxorto,

coniugata, separata, dtvorziataa; e la sua diversa condizione famigliare mo-

stra ríievo sr.i criteri giuridici per I'attriburi6ns leTla genitorialità.
Il tema è infatd b-ifrontd, poiché riguarda la fase anteriore,al parto, in

merito a1)a quahficazione giuridica degli accordi intercorsi ma le parti (ac-

cordo tra committenti e gestante per conto terzi, accordo tra committenti
e ginecologo e/o strutturà medica- deputati ad effettuare I'intervento, etc.)

e ila validità ed efficacia dei rapporti obbligatori ivi contemplati, oltreché

alla eventuale esperibilirà giudiziatè di una pretesa di adempimento ad ope-

ra degli interessàti; ma - nel contempo -. tale tema si spiega anche poste-

riorménte al parto, in riferimento alllattribuzione giuridicl dglla genitoria-

lità e all'inte grazione famigliare del minore, avuto riguardo al suo miglior

interesse.

l. Premessa

Alla gestazione per conto terzi nell'ordinamento italiano è oggi- posto

espresso 
-diuieto 

dail'an. 12 comma VI L. 40120046. Tuttavia essa ha co-
sdìuiro, e tutt'oggi cosriruisce, oggetto di interesse bioetico. Al di là della
.it"i" l"gg., p.ríóto, u.rifi.hereÀó il tema con riferimento all'ordinamento
giuridico nel suo complesso.- 

La gestazione per conto terzi è carattenzzata da un peculiare riferimen-
to et"rologo, che ii concreta nell'intervento partecipativo biologico di una
donna teria rispetto ai membri della coppia da cui origina il progetto geni-
torlare.

A titolo di prima constatazione, possiamo rilevare come il ricorso a
funzioni gett"torie altrui (talora, come vedremo, anche ad altrui materiale
genetico) comporti la scissione dell'elemento naturalistico unitario che da
i.mpre ha connotato il concetto di maternità (elemento, d'altronde, da re-
putàrsi a tutt'oggi presupposto dal nostro ordinamento giuridico in tema di
àttribuzione della maternità, ai sensi dell'art. 269 comma III c.c.), nell'ipo-
tesi ove il nato risulterà partorito da donna differente rispetto a colei da
cui deriva il patrimonio genetico, o\ryero diversa da colei che ha deciso con
proprio atto volitivo di dare luogo alla riproduzione, e che successivamente
intende assumere il ruolo di madre sociale e prendersi cura del nato nell'al-
levado.

In effetti, con I'uso della locuzione <<gestazione per conto terzi>>7 si in-
tende qualificare I'ipotesi di una donna che incarichi un'altra donna del

a Cfr. G. Cassano, I-a procreazione arttficiale, cit., p. 27.
t lbidem.
ó Legge 19 febbraio 20M n. 40, Norme in rnateia dí procteailone medicalnente assisti-

ra {pubbLicata sulla <<Gazzetta Ufficiale della Repubblica ltaliana>r, Roma, n. 45 di manedì
24.O2.2004, pp. 5-13).

; Nell'uso generale, il lessico è piuttosto vario. In questa sede, tuttavia, si sceglie di assu-
rnere la locuzione <<gestazione per conto terzb per le seguenti ragioni. In senso tecnico-giuridi-
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concreto svolgimento di un ruolo riproduttivo (totalmente o parzialmente)
vicario, per il motivo che:

- non è in grado di instaurare (sterilità) o porrare a rermine (infertilità)
una gravidanzas a cagione di disfunzioni del proprio organismo;

- intende sottrarsi ai disagi fisici della gravidanza (es. temporanea de-
formazione dell'addome, rischi connessi al parto, etc.) o ai suoi-disagi prati-
cr (es. interruzione dell'attività professionale, deformazione estetica, etc.).

Si tratta di una pratica che si è manifestata con frequenza nel contesto
statunitensee (il dibattito giuridico è sorto principalmente a seguito del caso
Stgry u. Vlhitebead, reladvo alla minore nota con lo pseudonimo dr Baby
Melissa, deciso in primo grado dalla Superior Court of New Jersey, n daia
)r mano 1987t0), mentre è meno diffusa nel mondo europeo ove tuttavia
rappresenta una uexata quaestio della discussione biogiuridicatr.

co, per <<terzo)> si intende qualsiv-oglia soggetto esffaneo aI rapporto dedotto (ma che da quel
rapporto può venire implicato, cfr. contatto a favore di terzi, an. l41l c.c.). D,alrronde. iale
attribuzione di signifcato tispecchia la derívazione etimologica del vocabolo, che proviene dal
franggg /rerq persona estranea. La locuzione <€estante per .o.rto terzb risulta quiirdi espressi-
va dell'introduzione di un elemento alieno rispètto all'ordinario concetto di maàrnità (natura-
le), ma nel contempo conserva un taglio asetiico (prettamente giuridico) che non sovraccarica
la pronuncia di valenze emotive (che invece impregnano - ad esempio, come meglio vedremo
ín seguito - I'aggettivo <<surrogato>). D'altronde, quando si parla di <<rerzb> ci si riferisce ad
esseri umani, il che contribuisce a tener fermo che la tranazione in corso riguarda individui,
in quanto tale tecnica viene applicata da persone su persone ed ha il fine di f"t nascere una
nuova persona.

E Per <<sterilità> si intende I'incapacità della coppia di concepire un frglio dopo aver ra-
scorso un certo periodo di tgmpo (in genere: due anni) avendo-rapporti iessualidi normale
frequenza e senza fare uso di còntraccéttivi (cfr. C. Flamigni, lt tibio dctta procteazione, Mt-
lano, Mondadori, 1998, pp. 272 ss.). Per <infertilitb si iniende l'íncapacità'di condurre una
gtau-idanza 6no alla vitalitàdel.feto (cfr. c. Flamigni, Il líbro delk proàeazione, cit., p.275, 11
quale tuttavia ritiene che tale definizione possa daie luogo a confusioni in rappono.i termine
anglosassone nfertilìty che indica la steriliìà).

e Cfr, I. Picchiotti, La maternità suffogata, in G. Berlinguer, B. Morcavallo, a cura di, Na-
scita, cura e morte. Lezioni di bioetica, Roma, Università ddi Studi, 2AO0, p.35.

r0 Sup-erior Coun of New_Jersey, Stera o.,Wbitehead., 31 marzo l9S7 (in ..Il foro italiano>,
1988, coll. 98-rr2, nota di G. Ponzanelli, ll caso Baby M. Ia <surrogate mother> e tl diritto
ltqlíano, coll. 98-101; in <Il diritto úfamigiia e delle persone>, 1987,!p. ril5-(Jl, nota di A.
Yit:"{", Diini d,ei_ge.nìtori ed intelesse dèl rninore nil caso In Re ,rBaby M.>, p.'1516_6);C.
L.-a_Farina, Il caso <<Baby M.> alk luce dell'ordinanento itariazo, in oGiusíizía civier, 19g7, pp.
475-8).

. 
il In ltalia, risultano due casi giudizian: Tribunale di Monza, Eenrenza 27 ottobre 1939 (in

<<Il foro italiano>, 1990, coll. 298j04, nora senzî titolo di G. ponzanelli, pp. zig-s; in <Giu-
risprudenza di merito>r, 1990, pp. 240-8, nota di M.G. Maglio, Spunti in' ieia di procreazione
artificiale,-pp.240'7; n <La nuova giurisprudenza civile commentata>>, 1990, pp. )55-6L, nota
senza titolo di A. Liaci, pp. lól-6; in <Giurisprudenzaitaljana>>,1990, pp. zgs-\ol,nota di G.
frt^1eri, Majlrlità <sunogatb>: la prima pronuncia italiana, pp. 295Jdti; in oGiusiizia civile>,
1990' pp. 478-84, nota di F.M. cerv.elli, Biogexetica, fecon,raìioxe artifcure e probleni giuridiii
energehti, pp.485-7) e Tribunale di Roma, ordinanza 17 febbraio 2o0o (ir,'"Gir.i.pird..rru
di merito>, 2000, pp. 5j0-7, nota di A.G. cianci, rn tena di materniià tironiii', di *iruro
l'ulfe:za 

emessa nei confronti dei genitori genetici e del nedico, pp.517-44; in <Il diritto di
tamrgra 9 gere, persono, 2000, pp.706-22, nota di L. D'Avack, Nascere per contratto: un'or-
dinanza del rribunale cnik dj.Ro3a,/a ignomre,,pp.722-i(>; n <Gamiglia é ariir"", 2000, pp.
151-6, nota senza titolo di M. Dogliotti, pp, re-ez, e nora senza tiiolo di G. cassano, pp.

239



2. Classifi.cazione delle tecnicbe

Occorre operare alcune distinzioni, anzitutto sul piano della derivazione

genetica del nàscituro, ove - anche in riferimento alla gestazione per conto

ierzi - si possono contrapporre due distinte ipotesi:
- I'ipàtesi omologa, in cui la gestante pèt cottto terzi concede la pro-

pria funzione gestaziònale ma non instaura un_ rapporto dj derivazione con

i prttironio ienetico dell'embrione che proviene integralmente dalla cop-

oia committentel2;' 
- I'ipor"si ete,rologa, in cui l'ovocellula viene fornita da una donna che

non è la madre.o.Àiit.tt. del nascituro, bensì la stessa donna che svol-

gerà la gestazioneu owero una donna ulteriore, cedente (presumibilmente)

anonimata.
Una partecip azione biologica esterna ed estranea alla coppia è comun-

que intrinseca ai concetto steJso di gestazione per conto terzi, che per I'ap-

prrrrto p..r,rppone I'intervento di una gestante teîza, per cui in tale tecni-

ia è ineludiÉile un fondamento eterologo quantomeno organico-funzionale
(anche se, come visto, non necessariamente sostanzial-genetico).

In virtù di tale considerazione, risulta improprio ragionare di gestazio-

ne per conto terzi in senso rigorosamente omologo, poiché -es_sa comporta

,r.t" in.idenza eterologa a livello di procedimento gestazionalel', e pertanto

risulta necessariamentè eterologa sotto profilo biofisiologico, anche se non

necessariamente sotto profilo genetico.
Tanto precisato, clò non osta a che nel seguito venga ùtiT12zato iI termi-

ne,.omologo> ad aggettivarela gestazione per conto terzi ove il patrimonio

762-77; in <<Giustizia Civile>, 2000, pp. 1157-63, nota di G. Giacobbe, La giurjsprufenza fonte
primaria del diitto? Príne rifiessioii- su di ana conttouerca ordinanza del Tibunale di Roma,

pp. 1161-8; in <dl Corriere Giuridico>, 2000, pp' 481-8, nota di M. Sesta, I'a matenità suno'

gàta ta deontologìq regole eticbe e díritto giui$rud.enziale, pp.488-95);_co.mlnenti all'ordinan-

za si possono leggere anche ln; p. gg51elli, Verso una mad.re intercambiabile?, in <<Bioetico>,

2000, pp. 674-80;-P. Donadoni, Il desitleio e il diritto. Maternità pel ?nt9 ten!?,1n <Ragion

Praticarr, 2000, pp. 247-62; G. Ferrando, Commento all'ordinanza del Ttibunale di Roma 74

febbraio 2000, n- <Bioeico>, 20O0, pp. 498-5O2', V Fineschi, Verso la rnatemità sutogata: il

sofferto itinerario di una ordinanza, in <<Bioetica>>, 2000, pp. 501-8; M. Mori, Libertà pfocredtioa

e pluralisno etico: il caso della <grauidanza saÍrogat1>>, in <Notizie di Politeiarr, 2000, pp. l2-4;

M. Mori, Percbé tanto zelo contro la greoidanza surrogata?, in <<Bioetica>>,2000, pp.681-4.
12 l-lembrione viene prodotto in uitro con gameti provenienti dalla coppia committente e

inserito nell'utero della gestante per conto terzi ponatrice (cfr. infra ).b'1.
rr La gestante per conto terzi ovocellularc (cÍt. infra 1.bb) di regola viene direttamente inse-

minata ii oiuo.Intale ipotesi I'embrione é eterologo rispetto alla coppia committente (gamete

proveniente dalla gestante) ovvero - a seconda della prospettiva genitoriale che si assume - è
eterologo rispetto alla gestante (gamete proveniente dal padre committente).

t{ 
Quest'ultima ipotesi (triplicazione del ruolo materno: committente + geneúco + gestazio-

nale) è tecnicamente possibile, per quanto a livello di rcalizzazione pratica piuttosto improba-
bile.

ri Tale incidenza biologica eterologa assurne un peculiare rilievo fattuale dato che, in corso

di gestazione, la madre surrogata è in grado di trasmettere patologie al nascituro e, comunque,
di incidere sulle sue future caratteristiche comportamentali.

240



senetico del nascituro risulti derivare íntegralmente dalla coppia commit-

t-enre. e ciò ad irrai.ur.'iilì"àf"'t.rr*"iA:genetico, in,linea con I'univoca

tendenza dottrinaria .rr"'rir.rirà î d"ulis*É omologo/eterologo esclusiva-

mente alla componente tiologica di tipo geneticor6'

Veniamo ora alle iiff.-r.ti.i ip"t.ti 
"p"pli."tive 

della gestazione per con-

,o tì1'l,"r.,,uro 
è il risultato della s-omma di due addendi (Qap'=|.I). Il pri

mo addendo riguarda'flpp.rr" tirlogico per la costituzione del patrimonio

genetico del nascituroì;b;i" Geneiico),^distinsuendo tra G*, gamete ma-

schile, e Gt, gamete ÀiiiÉ' i-l ;9;t;ú; adde-ndo riguarda lo svolgim,en-

il;i ,.,ao i.*"r".i;'fu;ri""d1(p"r condurre la gravidanza e pa$orrre

il nascituro: <<F>> da e""'i""A"j' il'ìerzo fattore' t:N1' T{q' { N"t:1'-"1?:

,ji.'rlrifìili.Ubidiri"". a'C*f. Pertanto. N deriva biologicamente sn

da G che d, F, m..,t.Jg!"tìi*tt*"te deriva soltanto 4t 6 1G-+Gî17'

Lo schema g.rr.ra."àeit: 
"iJiriorr.-.ip."duttiva, 

renuto conto delle pre-

dette componenti, può essere così espresso:
G + F = N
Diversificando gli apporti genetici:
G', Gf + F = N
I lnumerodeisoggett icoinvolt ièvariabi leeleconcretepossibi l i tàof-

ferte sono molteplici. 
uIî 

;f1!i,1: l;;ppii."rion" della tecnica può coinvolgere

?il.";;;fiilÈiJfrÀi."1 fino 
"ú 

un massimo di tre soggetti contemporanea-

menre (ma atungen".;i-;;;;"rt di .ittqrr. diversi sóggetti ipotetici)'

Definiamo:
- <<cf,>>, I'uomo committente (eventuale.fornitore di 

l.ptt-1ì;,--,
-;ó;';i" Jonn" .;;;;; (eventuale fomitrice di ovocellula);
- .q", la terza g.tiu"tt (eventuale- cedente di ovocellula);
- <<ò>>, la terza.Jt"ìt'lpt"'o*ibil-tttte anonima) di ovocellula' non

tt"T:.t;, 
il terzo cedente (presumibilmente anonimo) di sp-erma'

T.;;;ì?;;t i d;;il".;ti ersenriatm.nfe serîplicii_tl fg*ol. N, il na-

,.it*í.*l'uJa-.nào i; h;;*;tt itr't è sempre t); I'addendo G è natural-

ró Una pane della dottrina definisce la <mate-rnità surroqata ["'] una forma di fecondazio-

ne arti,6ciale ererologo> (G.'C";;;t uooe fro.ntiere d"ld;titto di faryiglia,.tn:i^Otl1l'"Î

G. Cassano, Lo pronrorinr"irinriit,,-r;it',-p' i6), -u ciò perché PYt. flttÎ1: riferimento al

solo dato generico .r.fuaÉ'àr-rJ'.-""ril". i'ift."ti d.[u g.tì*" pórtatrice kft infra 3'b")' In

realtà, a nostro giudizio, ;#à"6"iri;;; po,i.uu. essere correua ove si assumesse (ma non è

quanto fanno gli autori .;;il^;;i."e'eterologa in riferimento all'apporto biologico anche

di ."r^tte." biofisiologico e non solo genetico (in tal caso, tuttavia, non risulterebbe esclusa

I'ipotesi della gestante portatrice)'
17 ln quesra ,.o..rron'JrrJiàriamo I'ipotesí di una clonazione nucleare tramite maternità

,:"i:::*";:;;:n;f ;I|f xix;";::x":;.?':1inllffi",#::íi:::''Wi'í:;;05',";; 
íiS-!5. 

-O"A".r 
."""a.otti*o ,n'.h. detta ipotesi' invece, non sarebbe corretto

indicare il contributo g.".ti."ì;;;lt;dd."dt G'+Gr, m; si dovrebbe ricorrere.agli addendi

Gr+GF, data ìa narura ;^*t;"ìffi;proa,rri"". tramite clonazione nucleare (che, pertanto,

in ipotesr consente * .J*,ibu'o gt"ttito esclusivamente femminile)'
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mente cornples-îo, poiché implica un duplice apporto genetico (congiunzíone

biologica del maschile t ili?;;-ilti' td.ti'à"tt'dÀtntt rlalial'il9' poiché

tali soggetti non sono ;,""b A;^i."ri risultano suscettibili di intercam-

bio (cr,F,I,ò,e). . ): -^^t^. è da ri-
Sicché, all'interno del concetto..di.gestazione per conto terzl'

scontrarsi la concreta piuti*Uiti'a di seidifferenti ipotesi:
"""^- 

ipàt.ti sub 1: a$+F=N (O]i^
- ó;;;;isub 2A: d,ò+F=N (EPO;
- inotesi sub 2ts: crJ+I=N lDiil;
- ipot.'i sub J: t'Flt\.ili5i;
- iootesi sub 4^: t,ò+f =I\ \Erl;
- iPot.si sub 48: e,1+F=N (ET)'

Le-sigle n Ai tp"ll]'f-o'o)"r*i.ri), aventi scopo classificatorio, indica-

no: ..O,,, omologa; "Èpf"'.i.;;ú,gi-puriii- 
{r**itrit.; ..EPm>>, eterologa

parziùe maschile: <ET>, etero^loga totale' ':de alcun
"*'tlù;l;"ì.tl t"b 4o ' 4u [a coppia committente non possr€

rapporto (non solo. rtloitt *; óii;:l ui"rteit" con il-nascituro (tali

ipotesi sono state .,"i'hìut" come "ETt')' 
per. cui .1"l,,ti1if:rtuno 

ra-

;ffi;."il';.r,,.,i"i ii gt" azíone per conto tàrzi' trattandos-i in'verità di ipo-

tesi che possono .rr.i'r'i.*Jàtie tout.murt aÍ'istituto dell'adozione (owe-

ro ad una fr"udol.ntj-r;;;r"";i;;"ila disciplina eiuridica di tale istituto)'

Pertanto, vero è :i:' t 
"t'o"t.J*u^ F. it naícituro' potrebbe 

""t-1t-':i1
Ou. aìu'#:à."i.tit; iaue- genitori committenti-sociali, .' e P' due genttort

eenet ic i ,òee,ed . ,namad. "eges tan te-par to r ien te ,Y) , .ma. ta le ipo tes i_so t .
io profilo giuridico :il;;;.t. i*uir.r.,o u'Jiu.nite genitori sociali

del nascituro .,on o"'5ii""dft"""" atqft""À 'i'p"tto al risultato ottenibile

mediante ,r.,a ordinaii"i;;;;d" ai adozione' siuo il.possibile' (ma de iure

cond,ito i*proponiuilt] ;J;;h; (9 iut9. 'gnd'mdo 'alquanto 
improbabile)

riconoscimenr. ai 
""'"ft|t"-ii*ia."-u1u 

loto aprioriitica volontà genito-

riale, assumibile quale elemerito de factg t*tdt per l'instaurarsi di quella

specifica g.avídarr,",?t-'É;-p*''ti"J"ttdo da un contributo biologico'

D'altro .*,o, t^t" ipoitti risulta poco ragionevolt pttfi:t,* tt 
l:Î,t:

ai .rl i'i"1.À" (uuL u'di1g nell'ottica della stessa progettualltà gemtona-

le della coppia..-*i"*r.1,-àut" che uno dei moìivi primari di ricorso

alla tecnica ,iproarrriiuì'iiií"À. ,lriede proorio nel desiderio di assicurare

alla coppia g.nitori"i.-"* di"t''dtn" é'-pé"iu" di un legame seneticore

(quantomeno pur'i.ì *u zl, zt' l'." 
"o1"iàil';;;*ctale' 

tlub t)' td

in questo, n.. , 
"ooil,ià'li 

gi"riúl,tràr.bb. ii ruolo alternativo e I'appeti-

r8 In letteratura è rassegnaro un caso -in cui tale ipotesi si è verificata: Re Buzzanca' supe-

rior Coun Califomia t.i"fl'""L1"ijtt;i-ó'*c'' F"'inv l'- Dtu*1:::^t";9*;1ee7' in <Fami-

elia e dirifro>, 1997. pp. qdì e,""# iiV Corlon", lnieminazione eterologa e disconoscimento

7i potnnità' il uso bahl /, pp' 407-10'
ú cfr. I. Picchiotti, La tnatetnità sttffogata' crt., p' ))i l' coni' I4 ratem:t!.!-:::Î:ti::'

zione, cít',p. 5: osfugge? og"i togtt' la"comprensiine di una maternità sostitutiva che de-

termini la nascita di * Hú"';;Tài ì.gl",J-irar.-geneticol con almeno uno dei genitori

committentit -
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bilità preferenziale della gestazione per conto terzi rispetto all'istituto del-

l'"dori"n.. Il ricorso ud i'n i",.*.nio tot"lmente eterologo verr.ebbe inve-

;, t";;;;;"J;;;;, a contraddire la stessa ragion d'essere della tecnica.--' 
li ii"iìione .h"'segue, pertanto, circoscriverà la propria attenzione

soltanto alle prime quattrò ipotèsi (su-b t' 2^, 28,3)'--- 
Infine, può pt"ùntursi il caso (oltranzistico) in cui nella medesima ge-

,r** o". iontó terzi siano impiantati più embrioni appartenenti a com-

i.,iri.ríii""rti (.dl.u.trt,r"l*"nt., utr.li. di patrimonio g€netico diverso),

il;;i; ;;; ìóiu Àtu*i*za vensono a coirispondere diversi accordi di
gestazione per conto terzi, condotti-e portati a compimento Contempora-

i""À""tet. Questa ipotesi (sarebbe forse più appropriato dire <queste ipo-

tesi") di gest;ione p.. .orrto terzi, cd. <plurimu o <<gemellare>>, non viene

.orrt.*pl"ut^ nella pietente trattazione- in quanto costituisce una mera itera-

,i""i ,i" le ipotesi semplici quivr analizz"i. ., p.tt*to., non richiede rifles-

sioni di caratìere fattualè e/olinguistico nuove ed ulteriori'

). Sul uocabolo <<madre>>

Veniamo ora a considerare i diversi tipi di madrdt che sono individua-

bili nelle ipotesi (sub 1, 2A,2', J) che, come detto, possono ritenersi esauri-

re i casi classificabfi di gestazione per conto terzi'

(a) Madre genetica22 [sub 1: F; sub 2A: ò; sub 28: 1; sub ?, F] è la don-
,ru il" q,rale ipp"rtiene I'ovoceilula da cui viene-prodgttg, l'embrione. La

madre gènetica'p,rò coincidere con la gestante (cfr. irtfra-bb: <<gestante per

.o"io tEt"i ovocellularerr), ma le due figure possono anche non coincidere
(cir. infra ba: <<gestante per conto terzi ponatrice>). La fappresentazione di
u"u ."uar. gerréti." -" ìon partoriente, configura ciò che si è avuto modo
di (suggestivamente) definire <paternità femminilo>.

Siónsidera talora I'ipotetf d.ilu <<cessione di ovocitil>2', allorché l1 .op-
pia si procuri il materialè genetico femminile da un terzo cedente, diverso

20 Cfr. G. Baldini, Tecnologie riprodunfue e problemi giuridici, cit., pr 99,
21 La classiflcazione dei tipi dimadre elabàrata nel testo è originale. D'altronde-non pare

di poter affermare che ad oggi la dottrina abbia raggiunto un accordo. Per consultare altre

classificazioni, cfr.: G. Baldinl , Temologie riproduttiue e problemi giuridici, cit., p. 96; R. Bar-

carc, I-iapprocao femwinista alln bioetica. Il caso della matemità s,'lnogdtq, in M. Marsonet, a

cura di, 
'Donne 

e'filosofu, Genova, Erga, 2001, pp. 209-1ù I. Picchiotti, La matetnìtà sulfoga-

ta, cit,, p. )6.' 
,, Ín via sinonima alla locuzione .<madre genetica>> si usa anche <<madre biologico>. Non

concordo con tale prassi linguistica poiché, dato che la genetica costituisce ull rar..no della bio-

logia, la nozione di..m"dre-6iologrca" e piri ampia, e.pe.rtanto risulta. in grado di coinvolgere

an"che la gestante per conto terzi portatricè (non ovocellulare) stante I'iterazione (bioiogica, per

l'appunto, rnu non genetica) dellagestante con il nascituro che.pona in grembo'
'i 

La cessione ú ovociti (aÌ par; della cessione di sperma) può awenire a scopo lucrati-

vo o oblativo. Nella prima ipotesi si tratta di una <<compravendita di ovociti>>, nella seconda

ipotesi di urra udonaiion. di ovoció>. I1 vocabolo <donaziono> non è da intendersi in senso
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dalla gestante (analogamente al caso - speculare - del ricorso a cedente di

sperma per procurartt'À"i.tia. ltt'etiio.maschilda)' materiale necessario

í..^ 
"Àtl'"aé.. 

allu produzione ii uitro di embrioni' che successivamente

il,'n[,;;;;;;;étt'.,t.ro dellu gestante (la donna che vuole,essere ma-

#?;Jff;ì.^a^"..1i $auidanía e partorisce il proprio figlio, oppure

:^il-ié"i.ri di gestarione per conto terzr, sub 2^ -1a madre gestazionale

portatrlce,.'-^-i"-..rrione 
di ovociti costituisce l'ipotesi meno innovativa ed, al pa,i

d.ú;";;i";; di ,p.r*", 
-può 

.rr.,. anànima e non componare (come di

;.srd;;;;);ó"" ;;,í;ìo". ii responsabilità genitoriale nei confronti

del nato.--- 
iu l.rrione di ovociti in sé stessa non può ritenersi rien6are nella no-

zione di <<sestazione>> per conto terui, dato ih. ttott presuppone necessaria-

*."i.ltJià grurtdaira venga condotta da una donna díversa rispetto a

;;É-.h.]*.r?. diu.oite *à'dr., ma può ritenersi rientrare nella nozione

di <<maternitò> per .orrto t.rri, 4,^to- tÎ-tt colei da cui deriva il patrimonio

n.rr.ti.o del naicituro sotto profilo fattuale svolge un ruolo, e fornisce un

:;;;;ibr,;, ;^ì.r"" i.fr- infra c Ia distinzion. ttà ..gestazione>> e <<materni-

tò> per conto terzl).

(b) Gestante per conto teni (o madre gestazionale) è colei che conduce

l^ gìiíia^ 
"u 

.,, irr.uri.o . .,.il'irr,...t,t Ji t'to o più committenti' All'in-

terio di tale nozione, a sua ulteriore precisazione, si può discernere tra una

,"ìronurio". .,purrid.rr,lnàirrlJ.r",^ ,r.[^ fig.t.^ della-gestante portatrice, ed

,"^ ,irorA"rr, itrdiuidu"iu nella figura della gestante ovocellularezt.

(b^) Gestante (per conto terzi) portatricde'zr fsub 1: 1; sub.2A: 1; sub 3:

yl è'coleiche metie a disposizion. l'rrt.to in cui impiantare I'embrione. In

tecnico-giuridico (conrrattualistico), bensì quale atto..indono da spirito di liberalità, così come

^*i.r.i., tema di donazione degli organi à scopo di atlotrapianto.terapeuúco.,In questo testo

si assume la iocuzione u..rrìo".?i ovóciti> in quanto dotata di valenza generale, così da poter

comprendere sia I'ipotesi lucrativa che quella oblativa'-- 
ÉTutt^uiu, n.Ui.o-put^ri"".,tu tè due ipotesi preme rilevare una (eventuale) differenza

fanuale. Nella cessione di ovocellula, infatti, la formazione dell'embrione awiene necessana-

;;;;-;r';i*, À.rir. f. ,p..-" f..o"ao può essere inoculato direttamente in vagina per fe-

condare in uiuol'ovocelfula della ricevente.
2s IJtilizza la distinzione ii" ,or.ogurione totale e parziale, ma in senso. rovescio a quello

qui ri f."-j"rto I. Corti, I-a maternità"pe.r sostituzìone:,analisi del fenomeno, 
-n 

C'A- Grunani e

i. òorii tà .,t." di), Verso nuoue formà di maternità2, Milano, Giuffrè, p' 13'
2ó In via sinonima ,, oooo (ialvolta con accenti diversi): <<madre uterina>, <madre incuba-

trice>> e <<gestante sostitutiva>>. SecOndo alcuni autori la maternità.gestazionaie portatnce non

costituisce"un caso di maternità per conto terzi, ma va tenuto distinto e -qrralifrcato come <<ge-

.*ion. sostitutivo> (cfr. R. Barcàro, Ilapproccio femftinista allt bioetica ll caso della metetnità

suftogata, cit., p. 209).
,t-Il sostaniiuo femminile <{portatrice>r dipende dal verbo,<portare> che. etimologicamente

deriva dal l^tino poftarc, a sua'volta disceso'da porta, che nel signi6cato originario significava

o"r."**lo. P.rtanio la locuzione <<madre portatriie> individua colii che Qee du tramite per il

;il;ril t;lf;"d.:;k id.. (p.t dirl" co" Platone) ed il mondo reale, accogliendolo ed
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tal caso si parla talvolta, impropriamente (nol essendo plausibile i'?-ppli.u-
zione delle'categorie contrattuaii), di <<comodato>> o <{ocazione>> dell'utero,

a seconda della"natura - rispettivamente - oblativa28 o lucrativa della pre-

stazione gestatoria svolta dalla madre surrogata.
Il riórso ad una madre gesranre pott"tri.. si verifica quando la coppia
.liennnendo (di trrtto ., o.-arte) del materiale genetico abbisogna tuttaviapur disponendo (di tutto o parte) genetico abbisogna tuttavia

ài un grembo materno che accolga e compia la gestazione.

Si produce l'embrione (omologo o eterologo) in uitro-si"produce ]'embrione (omologo o eterologo) in uitro, con fecondazio-
n.r^mnticq .leoli ovociti nrelevaii dal follicolo ovario (fatta salva I'ipotesine sperLatica degli ovociti prelevaii dal follicolo ovario (fatta salva I ipotesi

del iicorso a tecn"iche di cloìazione nucleare), per poi introdurlo nell'aliena

cavità uterina (f.a.'e esterna).
Questa ipotesi per il giurista (de iure condendo) è la più complels.a, poi-

ché ùssiste Lna innegabile duplicità partecipativa (anche sotto profilo bio-
logico) al processo riproduttivò: una madre committente-geneticaio ed una

-àdr" gesfante e partòriente (ambedue, quindi, madri biologiche).

(bb) Gestante (per conto teni) ouocellulardL lsub 2u, yl è,colei che for-
nisce sia I'ovocellula da cui si produce ín uiuo (o viene prodotto in ttitro)
I'embrione, che I'utero in cui lo stesso attecchisce (o viene impiantato per

via artificiale). Pertanto, è da considerarsi nel contempo madre genetica e
portatrice. I1 metodo più usuale consiste nell'inoculazione dello sperma in
vagina (f.a. interna).- 

In questa ipotesi si chiede al giurista di scegliere se dare prevalenza al
contributo biologico-naturalistico della donna che svolge il ruolo mater-
no riproduttivo in misura integrale, owero se dare prevalenza all'apporto
-.r"Àe.rt" volitivo (tuttavia anch'esso rilevante sotto profilo causale) della
donna committente che (per prima) ha progettato e deciso I'evento ripro-
duttivo.

accompagnandolo durante l'embriogenesi. D'altronde, in diritto privato il titolo di credito <<al
portatoro) è quello che può essere legíttimamente riscosso da chiunque essendone in posses-
so (pur senza esseme il proprietario) lo presenti all'incasso. Così la madre portatrice sarebbe
colei che conduce il nascituro fino al parto (nonostante costui derivi il proprio patrimonio ge-
netico da altri).

28 I-ipotesi oblativa viene di frequente qualificata anche come <<prestiîo>> o <<donazione> di
utero. Anche in ouesto caso. il vocabolo <<donaziono> non è da iatendersi in senso tecnico-
giuridico (contrattualistico), tensì quale atto indono da spirito d.i liberalità, come awiene in
tema di donazione degli organi a scopo di allotrapianto terapeutico.

2e Si parla di f.a. (anziché di r.a.) dato che in uitro awiene esclusivamente la fase di fecon-
dazione, mentre il processo di riproduzione esprime una nozione più ampia, che comprende
anche la successiva fase gestatoria e partoriente,

'0 Se I'ovocellula da cui è stato orodotto I'embrione oroveniva dalla madre committente
( i p o t e s i s u b t e l ) .

rr La locuzione elaborata nel testo è originale. In via sinonima, nel dibattito bioetico, si
usano: <<madre donante>, <madre di sostituzione>, <cnadre vicaria>> o <<madre per concepimen-
to e gestazioner. Si segnala Ruffolo ove definisce la <madre vicario una <<nutrice prenatalet
(U. Ruffolo, saggio senza titolo, in C.A. Graziani e L Corti, a cura di, Verso nuoue forme di
tzaternità?, Milano, Giuffrè, p. 29).
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Si preferisce non ricorrere alla, -pur diffusa, espression€ gestante cd'

..don".'t.rr, e ciò quanto meno per due ragioni' Anzitutto' la gestante per

;;;;';;ri pui-ru'olg.r. il proprio ruolo dietro tl p.^Bu*.ttto di un corri-

;;;lrì"", pei cui ,. .àott*tè, viene inteso, secondo il senso comune' come

;;;;r#a-"nLii.r del dono, I'uso risulta inappropriato, In ogni caso,

;J.'h:"#ufr.;àlo;;-p;orp.,ri*, sí dovrebbe comunqu€ fare uso del

vocabolo <<donatore>>, a oo'n 
"à""*te>>' 

come in effetti accade' ad esempio'

nei prelievi per allotrapianti terapeutici'
"- "S;;;J. .a"n*r'.n ,riene inteso in senso tecnico-giuridico, allora par

.hi"IJ ;;;;; t;; .h; ii'iit"i" civilistico della donaiione non ha molto

;';l;,p^"i;; ;;1" fattispec,,e in oggetto, e comunque che.le^categorie

conrrartuali non sono ^ppfi^Urti alla léstazione per, coàto terzi. Quest'ulti-

^ ^ff.urrnuior,re richiedììebbe di venire ampiamente'trattata, ma in questa

sede mi limiterò a rilevare che I'oggetto della prestazione riprodutuva sono

componenti e funzioni dell'organismo femminile, elementi inidonet a costl-

il.';t!;r,o di ,na obbligazìone p^ttizi^ secondo il nostro ordinamento

siuridico.---È..o 
perché, dovendo stabilire una locuzione d'uso, si preferjsce optare

oo,rnu O^.r"lifr,cazione di tipo fattuale, volta ad individuare gli.elementi ca-
'r^iruîiÀri 

i cÀntributo fórnito dalla donna che svolge il ruolo riprodutti-

vo per conto terzi. In questa ipotesi, la sua prestazione si carattetizza pet rJ'

;;rl;ibil;n.tilo (duL che àssa fornisce ltovocellula) e per la conduzione

della graviianza: <<gestante per conto terzi owocellulare>>, dunque.

Veniamo ora ad alcune considerazioni in tema di maternità gestaziona-

le, per meglio distinguere le due ipotesi .enunciate' Nel seguito, per <<pro-

;;tJt ripddurtivo> ii intende il concepimento genetico del. nascituro (la

i"r*"^Jt". a.Uo zigote per fecondazionè) ed anche la successiva fase di ge-

stazione che culmina con il Parto.- 
L^ *"dre genetica *" rìn portatrice né committente (ipotesi sub 2A: ò

=..a.ni. Ji oíociti) partecipa d pto..tto riproduttivo da un.punto di vista

puramente esterno. Infatti, il suo materiale genetico (l'ovocellula) viene im-

oli.uto direttamente nel concepimelrto, ma cón operazione tecnica effettuata

7i ,*ro, pq cui ella risulta ^5.nt. sia nel momènto del concepirnento che

à,rru.rt. ù gestaziorr. successiva all'impianto dell'embríone eterologo, .In tal

.uro, p.rt^íto, è possibile garantirne |tanonimato: la cedente di ovociti resta

.rr.urr'." alla percàzione psi"cofisica della coppia committente e del nascituro
(in maniera non dissimilg da quanto awiene per il. cedente di spermar2).

Affine ma non analogo, invece, il caso della madre genetica non porta-

trice che sia però .o-*itt..rt" dell'operazione, intendend,o divenire madre

sociale del nato (iBotesi sub 1 e sub j: 0). Essa viene implicata sia dal con-

12 Sorto il profrlo che qui rileva, le due posizioni sono assimilabili. Il cedente di sperma,
infatd, è padre.genetico> del nato da embrlone prodotto con l'utilizzo del suo sperma,_così

.ÀÀ" i" ..d.rrr. ài ovocellula è madre <genetico> del nato da embrione prodotto con I'utilizzo

della sua ovoceliula.
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cepimento, poiché fomisce il proprio apporto genetico (ma non resta ano-
nilra), .h. àil" gestazione, pbt.ndo .ón la sua presenza affrancare la ge'

stante, così svolgendo un ruolo di accompagnamento e compartecipazione'
La madre festazionale portatrice, invece, instaura con il..nascituro un

lesame intimo è personale, 
^che 

comporta il collegamento e I'iterazione di
fu"nzioni vitali biofisiologiche, nonché I'intensità del vissuto della gravidan-

za. Tutfavia, pur *ottrando r-ln collegamento biofisiologico con il nascituro,
essa non potii.d" alcun collegamento genetico con lo stesso".

Infiné, nelle ipotesi sub 2A e sub 28, la madre committente non può
parrecipare al conìepimento, ma soltanto, e indirettamente, alla gest^zione
(pote.rdo permanere la sua presenza di accompagnamento e compart^ecipa-
,ion.), giacché non fornisce-alcun conlibuto naturalistrco,- sotto profilo né
genetic; né biofisiologico, essendo il ruolo materno intggralmentg 

"{îmPiY-
io nell'un caso (sub 1tt da due donne terze (ò+Y), nell'altro (sub 28) dalla
gestante per conto terzi ovocellulare (Y).

(c) Madre per conto terzfa è vocabolo che quivi viene utihzzato in sen-
so generale, per indicare colei che fornisce un qualche contributo biologico
rn"i.rno in fàvore del figlio destinato ad altra donna. Pertanto, sono madri
per conto terzi sia la madre genetica che la madre gestante,

Da ciò deduciamo che se le due figure coincidono (madre per conto
terzi ovocellulare - sub 28, che è genitore sia per contributo genetico che
per conduzione della gravidanza), abbiamo u-na madre per corìto terzi che
ioincide con la gestanle, mentre se le due figure non coincidono (madre

l Come già precisato, la nozione di <biologio> deve ritenersi più ampia dell-a.nozione di

<<genetico>, ponendosi in rapporto di genus ad speciem (la genetica è,un ramo dell'albero bio-
logico). Nellripotesí in esame, per collegamento <<gènetico>> s'intende l'aver panecipato a deter-
minare il genóma del nascituro; per collegamento <<biofisiologico>\ inlece, si intendono i nove
mesi di iterazione tra gli organismi di gestante e nascituto. In ambedue i casi si tratta comun-
que di collegamenti dí tipo biologico.- 

,a In via-sinonima altà locuzione <<madre per conto terzi>, si utilizzano anche ..madre sur-
rogata>>, ..madre su commissione>>, <<madre commissionario> o ,.madre sostituto>. Premesso che
la locuzione <<matemità per conto terzi>> nel significato assunto in questo scritto non è assimi-
labile a quella comunemente utikzzata nel dibatrito bioetico, ma - per l'appunto - è più am-
pia (poiché in grado di ricomprendere anche Ia cedente di ovocellula, seppute non gestante),
in ogni caso la scelta di ricorrere all'espressione <<per conto terzbr anziché ad altre qualifiche
non è casuale. IJaggettivazione <<surrogato), ad esempio, è frequente nel dibattito bioetico, sia
presso gli addetti ai lavori che nell'uso degli organi d'informazione. 11 verbo <<surrogare> eti-
mologicamente deriva dal latino sabrogare (composto dt sub- e rogare). ln italiano, il verbo
<<surrogare>> indica l'azione di mettere qualcuno o qualcosa in luogo dí altra persona o cosa.
Similmente I'aggettivo <<surrogato>> indica una cosa che è in grado di sostituire un'altra cosa.
Ancóra, il sostantivo <<surrogato> indica un prodotto di minor pregio usato al posto di un al-
tro prodotto genuino originale. In ambedue i casi risulta una attirudine del vocabolo ad ineri-
re rer oltre che personae. Pertanto, la locuzione <<madre surtogat$> non può che possedere una
connotazione negativa se applicata ad una persona, poiché l'awicina agli oggeni e richiama un
ruolo funzionale e sostitutivo (di minor pregio, non genuino). Penanto, in questa sede, nono-
stante l'uso generalizzato della locuzione <<madre surrogator, oramai acquisita sia dalla letteta-
tura scientifica che dagli organi di informazione, si preferisce optare per la locuzione <<gestante
per conto terzb>, anche tenuto conto della prospettiva giuridica della presente trattazione.
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Der conto terzi portatrice)' possiamo avere. una sola madre per conto terzi

(h g.rt"rrt" - sub 1 t.ji, ffi;;;?"t t""dti per conto terzi (la madre gene-

;d;li":,;ff:;:;i;r!.tol;^," di va:ia e pur autorevole dottrina]' che di

stingue tra <<madre surrogata>), per il caso oi gestante per conto_terzi ovo-

:'diil;. ìi*iri"". diutt'o"u' per il caso' di gestante'per{onto terzr

portatrice, ci pare tot'g;o-u;*4ieie invece altra prospettiv-a che propone

ffi ;;;;;t"I.'ed .rnituíio di una-locuzione onnicomprensiva"'
"'"RÍ;;;;l;fil ;h; sia il ricorso ad una sestante per conto terzr por-

tatrice che il ricorso ad una gestante p.. .orrr3 terzi ovocellulare implichi-

no comunque I'atto *t'i"ìiti" a *'-do"nt. rispetto a{ 31'atrr-1 
relativa-

;"J;;',r',0';fi;h;i;;i""i'i*.t*u.i.1.giche)dimaternità(gravidanza),e
che pertanto .ir"rti p.i'iii"rJitt'"*.a"?lelpot.si tagionare in termini di

<<surrosazlon., ,r, po,,.iÈt-}_*;"t distingueie tra una surrogazione 
'tota-

t.;ìd i"u 'parziale;, cfr. supra S l'b)'
Motivaia la scelta di una locuzione unitaria per..definire ambedue le

ip;ti;;..ti.ìJàr" in un'unica. cllesofa' si piedilige tuttavia il ricorso

alla locuzione <<gestanre per_conto.,.."ur, .-.1ò per Ie.r"agioni esposte nella

;;;;: il;;Lt?" r"t*"ia distinzione tra la nozione di "madre>> 
per conto

;; ; i,rà[a piit .ir.*.ìittu di <gestante> (per 
:Y, lÎ,gt:Îte 

per conto

terzi è sempre una madre per ,conto t""' ^u quest'ultima può anche non

svolgere la gestazione *u 
"u"' 

fornito il materialè genetico)'

(d) Mad.re socialès lin tutte le ipotesi esposte' second-o -la comune vo-

lontà. quantomeno inizi'Je,'[lt;;i Jour"bb. essere pJ è la donna che

u..,rdit.", alleva ed educa il nato'
Nelle intenzio"i 

-a: 
.olo.à .h" ricorrono ad una pratica di gestazione

Der conto rerzi, il *;,,iÈ;; f;-i"it - della coppia. iommittente dovreb-

il'#i;;"i;.L'dt ;;à.;;;id. det nato (nell'ordinamento giuridico

a tua le ,vo lendopr . r . i "d t "da ld iv ie topos toda l l 'a r t '12commaVIL '

D Cfr. G. Bùdtni,Tecnologie nproduttiue e.problemi giwidici, cit., p.9ó; ripreso in G' Cas-

sano. Le nuorte Jrontiere'àiiT"'it di fafigt:ià' cit''-p'3-4' e in G' Cassano' Iz procreaztone

ìiii'trir. fiiití di diitto giuisprudenziale' -c1t'' pp' 25 e 27 '
"""#'fr.lú'#;'f;;i'ril.'"., inoltr., co-e il contratto di locazione sia essenzialmente a scoPo

di lucro (se è gratuito, ,i ì."ài'A-rri ..-"À".1 mentre la Drestazione della madre per conto

terzi ouò essere oblativa,'fl.i'*ìU i*""ion.,.lo.""i"ne di utero>> è di carattere prettamente

;ffidil;;;;;i';."; ia nozione giuridica che sonende'
17 oora p.. l. lo*rio'];;d;;iiiog",.", ad esempìo, PrZatrt,Maternità e satrog.ztone,

in oNuóva iiuritptud.n"" civile commentato.'' 2000'.pp l94-)' nota n 
l-.- ^, .

'8 Talora, i.' op..rr"litti;;;;;"tt;lÀ*l;' <madre surrogato' si definisce colei

che inrende divenire .ri;--.Jii. del nascituro co-me .cnadre suffogante>)' talaltra' in con-

trapposizione a <madre il à;;rt."*'i" i a"p*." .o,,,. ..maire commissionanto>' Il

ilffi"-e;;"-;i;rl,; di ù;ì;;;rale: prima della consegna del nato siamo in presenza

di una madre surrogante o àmmissìonante, a seguito dell'aienuta consegna di una madre

i.ti.. i;.ee.,;;;;rlú.";;;;;;;-Étuii"aurió"e del latino sociate, dat sostantivo ro6'ur'

comDagno. penanto, .";^i. ì;;;;; ,.m"dt socialo si individua colei che sarà <<compagno>

iil#";-"" nrr.^ii.i'q*ira-à fi|;..6.,;*te la vita postnatale, vale a dire colei che se ne

prenderà cura'
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40/2004, essa potrebbe qualificarsi come <<madre adottivo>, a seguito del-

l,accoglimento gi,rdirid. ài ,r.t" domanda di adozione particolare ex arÎ. 44

L, r84/r9$).
La madre sociale può avere un legame biologico col nato, in qualità di

madre generica (ipoteii sub 1 e J), owero non avere alcun legame biologi-

.o iq"iot, il maìeriale genetico del nato sia stato fornito da altta donna,

nelle ipotesi sub 2 A e 2B).

(e) Madre giurid.icate è colei riconosciuta come madre dal diritto.po.siti-

vo vigente in u-n dato ordinamento (in ltalia, la partoriente ai sensi dell'art.

269 comma III cod. civ.).
Riflettendo de iure condendo, perplessità possono sorgere in merito al-

I'attribuzione della maternità alla partoriente specialmente nell'ipotesi sub 1

in cui il nascituro deriva integralmente il proprio patrimonio g_enetico dal-

la coppia committente (a+F), mentre la partoriente (T) ha svolto un ruolo

-.t"-.nt. funzionale; e parimenti nell'ipotesi sub 3, per analoga ragione
(infatti, nonostante il genóma del nascituro sia eterologo, egualmente il le-
game genetico -"t..ttò risulta con la donna committente, p, anziché con la
partoriente, y).^ 

Difficile invece negare La fondatezza del diritto alla matemità giuridica

della partoriente quantomeno nell'ipotesi sub 28 (gestante per conto terzi

ovoceilulare)a0. In tale ipotesi, tnfatti, l'unica possibilità di escludere un suo
diritto sarebbe assolutiizare I'elemento volontaristico della decisione di di-
venire genitore e - di contro - invalidare I'elemento genetico e, più in ge-

nerale, biologico.
All'interno della matemità giuridica si può distinguere tra:

(e^) Madre legittima: è colei che, coniugata, si dichiara tale nell'atto di
nascita del figlio, owero colei che ha proweduto a legittimare il riconosci-
mento del figlio dopo aver contratto matrimonio con I'uomo con cui I'ave-
va concepito.

Gb) Madre naturale: è colei che si dichiara tale nell'atto di nascita del
figlio concepito al di fuori di un contesto matrimoniale.

G) Madre adottioa: è colei che viene dichiarata madre a conclusione di
un procedimento giurisdizionale di adozione ai sensi della L. I84/I9834t.

re Il significato etimologico corrisponde a quanto già intuitivamente owio, poiché <.madre
giuridico è colei che risulta madre secondo il diritto (l'awerbio <<giuridicamento> vuol dire,
per l'appunto, secondo diritto). Il latno iuridicu(m) è vocabolo composto di ius, dntto, e di
cere. dire: deao dal diritto. relativo al diritto. In via sinonima alla locuzione <madre giuridica>,
si usano anche <<madre legale" o <<madre civilo>.

a0 Così anche L Picchiotti, Ia maternità suffogato, cit., p. 40.
ar Legge 4 maggio 1981 n. 184, Disciplina dell'adozione e dellffidamento dei ninori (in

Supplemento ordinario n. 28 alla <<Gazz,etta Uffciale della Repubblica ltaliano>, Roma, serie
generale, di marteó 17 maggio 198) n. ú), pp. )-D).
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4. Conclusioni

Lascierrtif icitàdell,approccioallequestionibioetichenonpuòcheÚan-
sitare attraverso l,uso di-un linguaggio conforme ai dati reali ed espressivo

àA;&;À;t .rt. til*a""o"nóéssatie p.er parlare de{e s1essl cose con

È;#;;[.;i.r*H;;;ú'd. di"o'.. Tunavia, stante la cafen-

za di un linguaggio corrente univoco, occorre oDerare delle scelte, afgomen-

tarle. e procedere 
"il^;;;;t;rrì;.ortr'rion"^di 

un linguaggio condiviso'
*"L'i;;ìiìno 

fto'.o"ndotto un tentativo di verifica del linguaggio at-

tinente ùIa gestazion'po .o"'" terzi, con lo scopo di svolgere una opera-

zione prelimin"r" ,irp."tio 
"U"'Atl"ttitnt 

filotofiio-giuridica' e funzionale

al buon esito della stessa.
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